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PATTO PER IL LAVORO PUBBLICO
GRANDE SUCCESSO DELLA MANIFESTAZIONE DELL’EUR

     Si  è  svolta  ieri  a  Roma  l’Assemblea  Generale  Unitaria  dei  quadri  e
delegati  delle  categorie  del  pubblico  impiego  di  CGIL,  CISL,  UIL, che  ha
registrato una larga partecipazione superiore ad ogni previsione.

     Durante la manifestazione,  presieduta dal segretario generale della UIL
PA Salvatore Bosco,  sono intervenuti  i  segretari  generali  delle tre confederazioni
Angeletti, Bonanni ed Epifani.

     L’occasione  è  stata  determinata  dall’esigenza  di  dare  una  ferma  e
propositiva  risposta  da  parte  del  sindacato  e  dei  lavoratori  pubblici  ai  temi  dei
rinnovi contrattuali, dei processi di riorganizzazione delle pubbliche amministrazioni,
del  precariato,  della  difesa  del  valore  del  lavoro  pubblico,  della  previdenza
complementare.

     Tutti questi argomenti sono stati oggetto nelle ultime settimane di interventi
governativi, in particolare attraverso il disegno di legge finanziaria e i provvedimenti
collegati.

    La risposta dei lavoratori ai tentativi di negare o ridurre le giuste richieste su
questi temi è stata unanime e decisa.

     Sono stati ribaditi i concetti e le rivendicazioni contenute nel “Patto per il
lavoro pubblico” proposto al Governo fin dal mese di luglio.

     Nel corso dell’ampio e partecipato dibattito e negli interventi dei segretari
confederali  e di categoria è emersa la determinazione a  respingere quegli  aspetti
della manovra governativa che appaiono punitivi e penalizzanti per i lavoratori
pubblici e che rischiano di  abbassare  i  livelli  qualitativi  e quantitativi  dei  servizi
erogati alla collettività.

     Al termine della manifestazione è stato  approvato un documento che dà
mandato alle segreterie nazionali  di indire lo sciopero generale delle categorie del



pubblico impiego qualora il Governo non dovesse apportare le modifiche normative
necessarie per rendere esigibile nel 2007 il rinnovo dei CCNL.

     Si è deciso inoltre di avviare fin da subito in tutti i capoluoghi di regione una
campagna di mobilitazione, attraverso presìdi e manifestazioni, con assemblee del
personale nei posti di lavoro.

     Vi trasmettiamo il documento finale che potete anche consultare sul nostro
sito www.uilpa.it.

TFR E FONDI PENSIONE
ACCORDO TRA GOVERNO E PARTI SOCIALI

     Ieri è stato firmato un protocollo di intesa tra governo, confindustria e
sindacato confederale sull’introduzione delle nuove norme in materia di TFR e
fondi pensione, i cui contenuti saranno recepiti dalla finanziaria.

     Di  notevole  interesse,  fra  le  altre  cose,  è  l’anticipo  al  1.1.2007  della
riforma Maroni, per quanto riguarda il meccanismo di conferimento del TFR ai
fondi pensione.

     In sostanza i lavoratori interessati avranno tempo fino al 30 giugno 2007
per decidere se mantenere il TFR presso il proprio datore di lavoro (in tal caso le
somme  che  saranno  maturate  andranno  ad  uno  specifico  fondo  dell’INPS)
ovvero aderire ad un fondo pensione complementare.

     Resta confermata la regola del  silenzio assenso che implica, in caso di
mancata opzione, l’automatico conferimento del TFR ad un fondo pensione.

     Per quanto riguarda il  pubblico impiego,  ricordiamo che  attualmente la
maggior parte dei lavoratori  pubblici non si trova in regime di TFR (ma solo
coloro  che  sono  stati  assunti  dall’1-1-2001  in  poi)  e  che  non  sono   stati  ancora
costituiti i fondi pensione contrattuali per tutte le categorie.

     Pertanto,  è assolutamente necessario che il  Governo emani quanto prima
apposite norme di raccordo ed armonizzazione con le disposizioni previgenti, onde
evitare  che  le  nuove  regole  possano  avere  effetti  penalizzanti  per  molti  pubblici
dipendenti e, soprattutto, generare confusione ed incertezza tra i lavoratori.

    E’  possibile  consultare  il  testo  del  protocollo  di  intesa  sul  nostro  sito
www.uilpa.it.

Fraterni saluti

Il Segretario Generale
(Salvatore BOSCO)



 

                 
 
 
 
 

ORDINE DEL GIORNO FINALE DELL’ASSEMBLEA UNITARIA 
FP CGIL   CISL FP  UIL  FPL   UIL PA, 

 
ROMA 23 OTTOBRE 2006 

 
 
L’Assemblea Nazionale Unitaria dei quadri e delegati della FP CGIL  - CISL FP  - UIL  FPL  
e UIL PA, tenutasi a Roma il 23/10/2006, dà mandato alle Segreterie Nazionali per 
l’indizione dello Sciopero Generale del pubblico impiego, se nelle prossime ore non verrà 
recepita la norma che rende esigibile nel 2007 il rinnovo del CCNL, sia per ciò che 
riguarda il biennio economico, sia per  il quadriennio normativo. 
 
L’Assemblea, inoltre, dà mandato per l’avvio di una forte campagna di mobilitazione sul 
territorio, a partire da presidi e manifestazioni in tutti i capoluoghi di regione, per sostenere 
le trattativa con il Governo  
 
- per  modificare le norme in Finanziaria che intervengono in maniera dirigista sui 

processi di riorganizzazione delle pubbliche Amministrazioni, a partire dagli interventi 
sulle amministrazioni centrali.  

- per modificare le norme che depotenziano la contrattazione integrativa nel sistema 
delle autonomie locali e nella Sanità , nonché la proroga del blocco per le 
amministrazioni centrali. 

- per modificare il taglio sulle risorse per il personale degli Enti Locali e della sanità che, 
da una parte provocheranno un peggioramento dei servizi, e dall’altra, impediranno la 
stabilizzazione dei lavoratori e delle lavoratrici precari. 

 
L’Assemblea, infine, sollecita l’immediato inizio di una capillare campagna di assemblee 
nei posti di lavoro, per il sostegno alla mobilitazione contro le norme che in Finanziaria 
penalizzano il lavoro pubblico. 
 


